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All’Assemblea dei Soci della società Consusa Servizi Piemonte S.r.l. (in seguito “Consepi S.r.l.”) 

 

Premessa 

 

Il Collegio Sindacale, nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2023, ha svolto sia le funzioni previste dagli 

artt. 2403 e seguenti del Codice Civile sia quelle previste dall’art. 2409-bis del Codice Civile.  

Segnaliamo che il bilancio civilistico dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2023 della Consepi S.r.l., 

costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dal rendiconto finanziario e dalla nota 

integrativa, redatto ed approvato dall’Amministratore Unico, è stato consegnato a questo Collegio nel 

rispetto dei termini di cui all’articolo 2429 Codice Civile, unitamente alla Relazione sulla Gestione.  

 

La presente relazione unitaria contiene nella sezione A) la “Relazione del revisore indipendente ai sensi 

dell’art. 14 del D.lgs. 27 gennaio 2010, n. 39” e nella sezione B) la “Relazione ai sensi dell’art. 2429, 

comma 2, c.c.”. 

 

A. Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del D.lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 
 
 
Giudizio 

 

Abbiamo svolto la revisione legale del bilancio d’esercizio della società Consepi Srl chiuso al 31 dicembre 

2023 costituito dallo Stato patrimoniale, dal Conto economico, dal Rendiconto finanziario per l’esercizio 

chiuso a tale data e dalla Nota integrativa. 

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 

situazione patrimoniale e finanziaria della società al 31 dicembre 2023 e del risultato economico per 

l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. 

 

Elementi alla base del giudizio 

 

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali ISA Italia. Le 

nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità 

del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della presente relazione. Siamo 

indipendenti rispetto alla società in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di 

indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. 

Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. 
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Responsabilità dell’Organo amministrativo per il bilancio d’esercizio 

 

L’Amministratore Unico è responsabile della redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 

rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 

redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta 

necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi 

o a comportamenti o eventi non intenzionali. 

 

L’Amministratore Unico è responsabile per la valutazione della capacità della Società di continuare ad 

operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per 

l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata 

informativa in materia.  L’Amministratore utilizza il presupposto della continuità aziendale nella 

redazione del bilancio d’esercizio a meno che abbia valutato che sussistono le condizioni per la 

liquidazione della Società o per l’interruzione dell’attività o non abbia alternative realistiche a tali scelte. 

 

Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio 

 

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo 

complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, 

e l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si 

intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile 

svolta in conformità ai principi di revisione internazionali ISA Italia individui sempre un errore 

significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non 

intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, 

singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare le decisioni economiche prese dagli 

utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio. 

 

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali ISA Italia, 

abbiamo esercitato il giudizio professionale ed abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale per 

tutta la durata della revisione contabile. Inoltre: 

 abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi o 

a comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di revisione in 

risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il 

nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato 

rispetto al rischio di non individuare un errore significativo derivante da comportamenti o eventi 
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non intenzionali, poiché la frode può implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni 

intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo interno; 

 abbiamo valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle 

stime contabili effettuate dagli Amministratori, inclusa la relativa informativa; 

 siamo giunti ad una conclusione sull’appropriatezza dell’utilizzo da parte degli Amministratori del 

presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull’eventuale 

esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere 

dubbi significativi sulla capacità della società di continuare ad operare come un’entità in 

funzionamento. In presenza di un’incertezza significativa, siamo tenuti a richiamare l’attenzione 

nella relazione di revisione sulla relativa informativa di bilancio, ovvero, qualora tale informativa 

sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella formulazione del nostro giudizio. Le nostre 

conclusioni sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla data della presente relazione. 

Tuttavia, eventi o circostanze successivi possono comportare che la società cessi di operare come 

un’entità in funzionamento; 

 abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo 

complesso, inclusa l’informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi 

sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione; 

 

Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato 

come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione 

contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno 

identificate nel corso della revisione contabile. 

 

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari: Giudizio sulla coerenza della Relazione sulla 

gestione con il bilancio d’esercizio 

 

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) 720B al fine di esprimere, come 

richiesto dalle norme di legge, un giudizio sulla coerenza della Relazione sulla gestione, la cui 

responsabilità compete all’Organo Amministrativo della società CONSEPI S.r.l., con il bilancio d’esercizio 

della società stessa.  

A nostro giudizio, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio della Consepi S.r.l. al 

31 dicembre 2023 ed è redatta in conformità alle norme di legge.  

Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14, comma 2, lett. e), del D. Lgs. 39/2010, rilasciata sulla 

base delle conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo contesto acquisite nel corso 

dell’attività di revisione, non abbiamo alcunché da riportare. 
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B. Relazione del Collegio Sindacale ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c.  

 

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2023 abbiamo operato secondo le modalità dettate dagli 

artt. 2403 e seguenti del Codice Civile, vigilando sull’osservanza della Legge e dello Statuto, sul rispetto 

dei principi di corretta amministrazione ed in particolare sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, 

amministrativo e contabile adottato dalla Società e sul suo concreto funzionamento. 

L’attività di vigilanza è stata ispirata alle disposizioni di Legge e alle “Norme di Comportamento del 

Collegio Sindacale di società non quotate” emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti 

e degli Esperti contabili. 

Di tale attività e dei risultati conseguiti Vi portiamo a conoscenza con la presente relazione. 

 

Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2403 e ss., c.c. 

 

Conoscenza della società, valutazione dei rischi e rapporto sugli incarichi affidati 

Il Collegio Sindacale dichiara che per quanto concerne: 

i) la tipologia dell’attività svolta; 

ii) la sua struttura organizzativa e contabile; 

tenendo anche conto delle dimensioni e delle problematiche dell’azienda, la vigilanza è stata attuata 

mediante il riscontro positivo rispetto e in base alle informazioni acquisite. 

È stato quindi possibile confermare che: 

 l’attività tipica svolta dalla società non è mutata nel corso dell’esercizio in esame ed è coerente 

con quanto previsto all’oggetto sociale; 

 l’assetto organizzativo e la dotazione delle strutture informatiche sono rimasti sostanzialmente 

invariati; 

 le risorse umane costituenti la “forza lavoro” non sono sostanzialmente mutate. 

La presente relazione riassume, quindi, l’attività concernente l’informativa prevista dall’art. 2429 co. 2 

c.c. e più precisamente: 

 sui risultati dell’esercizio sociale; 

 sull’attività svolta nell’adempimento dei doveri previsti dalla norma; 

 sulle osservazioni e le proposte in ordine al bilancio, con particolare riferimento all’eventuale 

utilizzo da parte dell’organo di amministrazione della deroga di cui all’art. 2423 co. 5 c.c.; 

 sull’eventuale ricevimento di denunce da parte dei soci di cui all’art. 2408 c.c. 
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Nel corso dell’esercizio sono state regolarmente svolte le verifiche di cui all’art. 2404 c.c. e di tali sono 

stati redatti appositi verbali debitamente sottoscritti. 

 

Attività svolta 

 

Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione. 

Abbiamo partecipato alle assemblee dei soci e, sulla base delle informazioni disponibili, non abbiamo 

rilevato violazioni della legge e dello statuto, né operazioni manifestamente imprudenti, azzardate, in 

potenziale conflitto di interesse o tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale. 

Abbiamo vigilato sull’adeguatezza del sistema organizzativo, amministrativo e contabile e sul concreto 

funzionamento e tal riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

Durante le verifiche periodiche, abbiamo acquisito dall’Amministratore Unico informazioni sul generale 

andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo, 

per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla società.  

Diamo atto che nel corso dell’esercizio, i rapporti con l’Amministratore Unico e con le persone operanti 

nella struttura dello Studio professionale della Rag. Maria Merlo, con Studio in Torino, Via Bertola 57, 

cui è affidata la consulenza amministrativa, fiscale e societaria, nonché la tenuta della contabilità si sono 

ispirati alla reciproca collaborazione nel rispetto dei ruoli a ciascuno affidati, avendo chiarito quelli del 

Collegio Sindacale. 

Nel corso dell’esercizio si è potuto riscontrare che: 

 il livello della preparazione tecnica resta adeguato rispetto alla tipologia dei fatti aziendali 

ordinari da rilevare e sussiste una sufficiente conoscenza delle problematiche aziendali; 

 il soggetto incaricato dell’assistenza contabile, fiscale, societaria e giuslavorista non è mutato e, 

pertanto, ha conoscenza storica dell’attività svolta e delle problematiche gestionali anche 

straordinarie che hanno influito sui risultati del bilancio. 

 

Abbiamo incontrato l’organismo di vigilanza e non sono emerse criticità rispetto alla corretta attuazione 

del modello organizzativo che debbano essere evidenziate nella presente relazione. 

In conclusione, per quanto è stato possibile riscontrare durante l’attività svolta nell’esercizio, il Collegio 

Sindacale può affermare che: 
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 le decisioni assunte dai soci e dall’organo di amministrazione sono state conformi alla legge e 

allo statuto sociale e non sono state palesemente imprudenti o tali da compromettere 

definitivamente l’integrità del patrimonio sociale; 

 sono state acquisite informazioni sufficienti relative al generale andamento della gestione e 

sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per dimensioni o 

caratteristiche, effettuate dalla società; 

 le operazioni poste in essere sono state anch’esse conformi alla legge e allo statuto sociale e 

non in potenziale contrasto con le delibere assunte dall’assemblea dei soci o tali da 

compromettere l’integrità del patrimonio sociale; 

 non si pongono specifiche osservazioni in merito all’adeguatezza dell’assetto organizzativo della 

società, né in merito all’adeguatezza del sistema amministrativo e contabile, nonché 

sull’affidabilità di quest’ultimo nel rappresentare correttamente i fatti di gestione; 

 non si è dovuto intervenire per omissioni dell’organo di amministrazione ai sensi dell’art. 2406 

c.c.; 

 non sono state ricevute denunce ai sensi dell’art. 2408 c.c.; 

 non sono state fatte denunce ai sensi dell’art. 2409 co. 7 c.c.; 

 nel corso dell’esercizio il Collegio Sindacale non ha rilasciato pareri previsti dalla legge. 

 

Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 

 

Il progetto di bilancio dell’esercizio chiuso al 31.12.2023, redatto dall’Organo Amministrativo, risulta 

costituito dallo Stato patrimoniale, dal Conto economico, dal Rendiconto finanziario e dalla Nota 

integrativa ed evidenzia un risultato d’esercizio negativo pari a 67.019 Euro.  

Per quanto concerne il progetto di bilancio diamo atto che: 

a) sono state rispettate le strutture previste dal codice civile rispettivamente all’art. 2424 e all’art. 

2425 del codice civile; 

b) sono state rispettate le disposizioni relative a singole voci dello Stato Patrimoniale previste dall’art. 

2424-bis del codice civile; 

c) i ricavi, i proventi, i costi e gli oneri sono stati iscritti nel conto economico rispettando il disposto 

dell’art. 2425-bis del codice civile; 

d) nel corso dell’esercizio non si è reso necessario esprimere consenso ai sensi dell’art. 2426, comma 

1, n. 5 e 6 del codice civile. 
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Per quanto riguarda la Nota Integrativa, si dà atto che la stessa è stata redatta seguendo le indicazioni 

obbligatorie previste dall’art. 2427 del codice civile ed integra, in modo esauriente le informazioni 

fornite dagli schemi dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico.  

Per quanto riguarda i rapporti in essere con le parti correlate il Collegio Sindacale prende atto 

dell’informativa fornita dall’Amministratore Unico nella Nota Integrativa e nella Relazione sulla 

Gestione.  

Si dà atto inoltre che, in apposita sezione della Nota integrativa, in ossequio a quanto previsto dall’art. 

2497-bis del c.c., comma 4, è stato fornito un prospetto riepilogativo dei dati essenziali dell’ultimo 

bilancio approvato di Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. 

 

Da ultimo, riteniamo che l’informativa rassegnata nella Relazione sulla Gestione risponda alle 

disposizioni in materia previste dall’art. 2428 c.c. e consenta una chiara illustrazione della situazione 

della Società, dell’andamento della gestione e della sua prevedibile evoluzione, della situazione 

economico-finanziaria e dei principali rischi e incertezze di natura sia organizzativa sia funzionale, cui la 

società è esposta.  

 

RICHIAMO DI INFORMATIVA 

 

il Collegio Sindacale richiama l’attenzione dei Soci su quanto indicato dall’Amministratore Unico nella 

Relazione sulla Gestione ed in particolare nel paragrafo: “Realizzazione linea ferroviaria ad alta velocità 

Torino-Lione”, “Convenzioni con la società TELT incaricata della realizzazione della nuova linea 

ferroviaria Torino-Lione” e “Evoluzione prevedibile della Gestione” nonché su quanto indicato 

dall’Amministratore Unico nella nota integrativa in relazione ai criteri di valutazione delle 

immobilizzazioni materiali;  a quest’ultimo proposito riportiamo integralmente quanto indicato 

dall’Amministratore a pagina n. 9 della Nota integrativa: “Si specifica che, non essendo alla data della 

stesura del presente bilancio, presenti atti giuridicamente vincolanti tra Consepi e Telt, riguardanti 

l'immissione nel possesso da parte di Telt degli immobili e delle aree oggetto di dismissione per la 

realizzazione della Nuova Linea Ferroviaria Torino-Lione, i criteri di valutazione delle immobilizzazioni 

non hanno subito variazioni rispetto all'esercizio precedente”. 

 

CONCLUSIONI 

 

Considerando le risultanze dell’attività da noi svolta, riteniamo che nulla osti all’approvazione del 

bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2023 riportante una perdita pari a Euro 67.019, così come 

redatto dall’Amministratore Unico. 
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Il Collegio concorda con la proposta presentata dall’Amministratore Unico di rinviare a nuovo la quota 

di perdita d’esercizio non coperta mediante l’utilizzo della riserva costituita in data 08-05-2023 in 

seguito alla delibera dell’assemblea straordinaria di riduzione del capitale sociale per perdite. 

Da ultimo il Collego ricorda all’Assemblea che con l’approvazione del bilancio al 31-12-2023 scade il 

mandato triennale conferito all’Amministratore Unico e al Collegio Sindacale/Collegio dei Revisori ed 

invita l’assemblea ad assumere le opportune delibere. 

 
Torino, 12.04.2024 
 
 
Il Collegio Sindacale 
 
Presidente  Dott. Giorgio CAVALITTO 

Sindaco effettivo Dott.ssa Piera BRAJA 

Sindaco effettivo Dott. Salvatore REGALBUTO 

 

Firma per il Collegio Sindacale il Presidente 

 

Dott. Giorgio Cavalitto       ____________________________________ 


